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Il garante: «Tutto in regola» 

Sulla vicenda 
Fiat-Corsera 

deciderà 
il tribunale? 

Amato conferma dubbi e perplessità - Bassa-
nini e Bernardi: «La legge è stata violata» 

ROMA — Sulla conformità con la legge per l'editoria del 
nuovo assetto proprietario del gruppo Rizzoli-Corsera grava 
una situazione di incertezza che — se non risolta — rischia di 
lasciare ampi varchi a manovre ambigue, pressioni, condi
zionamenti, persino ricatti. È questo — a giudizio dell'on. 
Bernardi, del Pei — il dato emerso con maggiore evidenza 
dalla riunione svoltasi ieri in due riprese — matt ina e pome
riggio — della commissione Interni della Camera, presenti il 
sottosegretario Amato e il garante della legge per l'editoria, 
professor Slnopoll, che ha nuovamente difeso la liceità dell'o
perazione. , 

I precedenti sono noti. Parlamentari del Pel e della Sini
stra Indipendente hanno sostenuto, da tempo, che il 5 ottobre 
scorso — con l'operazione Gemina — si è realizzata una 
superconcentrazione editoriale in virtù della quale la Fiat, al 
controllo della «Stampa*, ha aggiunto quello sul «Messagge
ro» e sul gruppo «Corsera», «governando» oltre il 30% della 
s tampa italiana e ben al di la, dunque, del 20% consentito 
dalla legge. Di fronte alla posizione del tutto diversa assunta 
qualche mese fa dal garante e dal sottosegretario Amato, gli 
stessi parlamentari hanno deciso di investire della questione 
11 tribunale civile di Milano per ottenere — ove fosse confer
mata la loro tesi — la nullità dell'atto di compravendita 
stipulato H 5 ottobre. Poi, all'inizio del mese, il colpo di scena: 
è lo stesso sottosegretario Amato — sulla base di un nuovo 
documento: il patto di sindacato t ra Fiat (attraverso la Spa-
fid) e Mediobanca in Gemina — a rivedere radicalmente la 
propria posizione. Tant 'è che lunedì scorso, proprio su propo
sta di Amato, la commissione tecnica per l'editoria ha deciso 
di sospendere i contributi statali al gruppo Corsera. 

Ieri mat t ina il professor Sinopoli davanti alla commissio
ne Interni ha ripetuto che, a suo giudizio, dal punto di vista 
giuridico — l'unico, ha detto Sinopoli, al quale egli può fare 
riferimento essendo competenza di altri le valutazioni politi
che — non vi è alcuna violazione della legge per l'editoria. 

Ma il sottosegretario Amato — intervenendo subito dopo 
— ha ribadito che la situazione r imane a suo giudizio compli
cata e, quindi, tale da generare dubbi e perplessità; in ogni 
caso c'è bisogno di ulteriori accertamenti. Scettico anche sul 
fatto che lo scioglimento dei patti di sindacato possa fungere 
da «sanatoria», Amato si è riservato di acquisire il patto della 
Montedison — presente con la sua finanziaria Me.Ta. nel 
gruppo Rizzoli-Corsera — per verificare se essa è controllata 
da Gemina, a sua volta controllata dalla Fiat. 

Bassanlnl (Sinistra indipendente) ha ribadito che la super-
concentrazione c'è e ha posto al centro delle sue contestazio
ni questo argomento: come tutte le normative antitrust, an
che la legge per l'editoria bada ai risultati ed è certamente un 
risultato (e un riscontro concreto) il fatto che la gestione del 
gruppo Rizzoli-Corsera è affidata a Callieri, un amministra
tore scelto dalla Fiat t ra i suoi manager. Nel suggerire al 
garante di promuovere egli stesso una Indagine del giudice, 
Bassanlnl h a ricordato che resta ancora da chiarire quale 
fosse la reale presenza di capitale pubblico in Gemina (at tra
verso Mediobanca) all 'atto d'acquisto del gruppo: perché se 
allora Mediobanca aveva — come risulta — la maggioranza 
azionaria di Gemina, sarebbe stato violato anche l'articolo 1 
della legge per l'editoria, con ulteriore effetto di nullità (sia 
pure limitato — come h a ricordato Amato — a Gemina) della 
compravendita effettuata il 5 ottobre 1984. 

Dal canto suo l'on. Bernardi (Pei) h a ricordato che restano 
inspiegate anche questioni attinenti al «Mattino», il cui pro
prietario — il Banco di Napoli, istituto di diritto pubblico — 
lascia a un partito, la De, la prerogativa di nominare iltliret-
tore; che resta d a chiarire come mal con 600 milioni l'Affida
vit — società della De — ha potuto acquisire il 48% delle 
azioni del «Mattino». CI sono — ha aggiunto Bernardi — 
competenze che vanno al di là del garante, poiché nel caso dei 
rapporti «Mattino-Banco di Napoli investono il governo; al
tre riguardano il Parlamento. Mentre sulla vicenda Rizzoli-
Corsera solo un pronunciamento inequivocabile, che preceda 
magari il giudizio di un tribunale, potrebbe dissipare la con
creta sensazione che manovre e contrattazioni con il potere 
politico sono, probabilmente, tut tora in corso. 

a. z. 

In Emilia replica del Pei ai vescovi 

Nel pluralismo 
il rapporto tra 
chiesa e giunte 

di sinistra 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Confermando 
una linea che affonda le radici 
in una tradizione che risale ai 
tempi del cardinale Lercaro, il 
Pei risponde alle recenti pole
miche sollevate dai vescovi 
dell'Emilia Romagna impu
gnando l'arma del dialogo, ri
fiutando ogni invito o tentazio
ne alla rissa. La pastorale della 
conferenza episcopale accusava 
le amministrazioni locali di si
nistra di «occupare tutti gli spa
zi di vita sociale gestendoli se
condo la propria concezione 
ideologica senza il dovuto ri
spetto del pluralismo e perciò 
in un ottica sostanzialmente 
non democratica- Accuse tan
to gravi quanto infondate sulle 
quali hanno particolarmente 
insistito con interventi diversi 
mons. Biffi vescovo di Bologna 
e mons. Maggiolini vescovo di 
Carpi, due presuli di recente 
nomina cui viene attribuito il 
ruolo di nuovi timonieri della 
chiesa emiliano romagnola. 

La risposta del Pei c'è stata 
ieri mattina con una conferen
za stampa alla quale hanno 
partecipato Luciano Guerzoni, 
segretario regionale e Lanfran
co Turci, presidente della giun
ta regionale. Replicando all'ac
cusa di «regime totalizzante» 
che i vescovi avanzano verso le 
amministrazioni di sinistra la 
replica di Turci è stata molto 
pacata ed altrettanto ferma: 
«non è affatto vero che le istitu
zioni hanno precluso altre pre
senze e din particolare quelle 
del mondo cattolico; anzi in 
questi anni sono state compiu
te scelte legislative che vanno 
nella direzione di un'apertura 
verso nuovi soggetti collettivi e 
privati che poi sono diventati 
partner della regione in alcuni 
settori importanti». Turci an
che in ouesto caso ha citato i 
fatti: volontariato, spazio alle 

parrocchie nell'assistenza, di
ritto allo studio con una legge 
che mette alla pari scuola pub-
blic e cattolica. 

Chiesa e politica è l'altro te
ma di cui si è parlato. Lo ha 
affrontato il segretario del Pei 
Luciano Guerzoni: «l'invito dei 
vescovi ai cattolici ad impe
gnarsi nella vita sociale e civile 
non è in discussione; i comuni
sti non ignorano il contributo 
positivo di tanti credenti nella 
lotta per la pace, contro la ma
fia, la camorra, la violenza, per 
il ripristino della moralità pub
blica». Quel che risulta inaccet
tabile, a parere di Guerzoni, è, 
invece, l'interferenza sotto for
ma di giudizio diretto, quando 
non di una vera e propria indi
cazione di voto. Guerzoni pro
pone alla chiesa una riflessione 
approfondita e ritiene che a ciò 
risulterebbe di giovamento una 
ripulsa chiara da parte dell'epi
scopato delle strumentalizza
zioni che delle sue recenti posi
zioni ha fatto e sta facendo la 
D e 

Si sono considerati ì rischi — 
si chiede Guerzoni — cui può 
andare incontro la chiesa con 
una entrata in campo così mar
cata a favore di un partito poli
tico? Ciò non può risultare in 
qualche modo riduttivo nella 
considrazione generale che tut
ti si deve avere, credenti o non 
credenti, della chiesa come 
punto di riferimento morale? 

«Questa preoccupazione — 
ha sottolineato Guerzoni — ci 
induce ad agire con equilibrio e 
comprensione all'insegna del 
dialogo nell'ambito beninteso 
di un azione del potere pubbli
co corretta costituzionalmente 
e che impronti la collaborazio
ne con la comunità cattolica se
condo indirizzi che garantisco
no il pluralismo». 

Raffaele Capitani 

ROMA — La «legge-madre», 
ovvero il Fondo unico per lo 
spettacolo atteso da tutte le ca
tegorie del settore, riuscirà ad 
essere approvata dal Parla
mento? Sembra di si. Anche se 
non è detto che, nella sua stesu
ra finale, sarà soddisfacente e 
se non si possono escludere, vi
sto il clima da film giallo in cui 
ormai si svolgono le trattative, 
colpi di scena all'ultimo mo
mento. Ieri, dunque, è stata 
una giornata campale. Alle 10 
appuntamento ali Ariston, do
ve è riunito il mondo del cine
ma per la manifestazione in
detta dalla Fisi in occasione 
dello sciopero nazionale. Alle 
12,30 trasloco nella sede del 
Psi: Logorio, Pillitteri e Covet
ta rendono note le posizioni so
cialiste, dopo la guerra, portata 
avanti dall opposizione interna 
al pentapartito ad alcuni arti
coli della legge. Alle 15, in casa 
De: il senatore Boggio, firmata
rio del famigerato art. 14, 
^emendamento di censura», fa 
sapere che la De è disposta a 
mediare. Dal risultato di questi 
ultimi due incontri, insomma, 
si capisce che la legge può pas
sare in tempi rapidi. Anche se 
resta la minaccia di una discus
sione rinviata alle calende gre
che, che di fatto vuol dire 1 af
fossamento del progetto. 

Com'è noto il Fondo istitui
sce una dotazione di 2.050 mi
liardi, da ripartirsi in 3 anni, 
f>er lo spettacolo. Pur ridotto 
'ammontare dei finanziamenti 

(all'inizio si parlava di 1.200 
miliardi l'anno), è un primo 

Ieri le dichiarazioni di Lagorio e Boggio 

Legge per lo spettacolo: 
raccordo Dc-Psi è fatto 
ma il risultato qua) è? 

Intanto in tutta Italia 15.000 lavoratori del cinema facevano 
sciopero - Tax-shelter e «censura»: ecco le intese politiche 

passo decisivo, in attesa delle 
leggi di settore, per la soluzione 
di alcune crisi endemiche 
(quella degli enti lirici, per 
esempio) e per la ripresa di set
tori potenzialmente capaci di 
diventare industrie leader 
(quello delle immagini). Dopo 
l'approvazione ali unanimità 
della Camera, però, il suo cam
mino è stato intralciato da un 
paio di siluri: la pioggia di 
emendamenti apportati in Se
nato e la raccolta di firme con 
cui 75 deputati hanno chiesto, 
ora, la sua rimmissione in aula. 
Sul tavolo ci sono quest'artico
lo 14, con cui, tentando di col
pire i «film a luce rossa», la De è 
riuscita di fatto a colpire pro

duttori, distributori ed eser
centi di film giovani e speri
mentali, televisivi e non squisi
tamente nazionali: e, sostanzia
le, l'articolo 7, che prevede l'in
troduzione del tax-shelter (l'e
senzione fiscale) per i profitti 
del settore che vengono reinve
stiti. Un modo per far uscire il 
cinema dall'assistenzialismo e 
per farlo entrare in una fase di 
rilancio. Critici e autori chiedo
no anche di modificare l'artico
lo 3, cioè chiedono di entrare 
nel Consiglio nazionale dello 
spettacolo, e, inoltre, le associa
zioni di categoria e il Pei pre
tendono che, all'interno della 
legge, venga dato un termine 
(la fine dell'anno?) per la pre

sentazione di leggi di settore. 
Ieri Lagorio si e detto dispo

nibile, in sostanza, a cambiare 
l'articolo 7 per venire incontro 
ai democristiani, limitando le 
agevolazioni fiscali solo ai film 
•nazionali che abbiano ottenu
to la programmazione obbliga
toria». Da parte sua, Boggio hn 
fatto autocritica e ha offerto ai 
giornalisti un articolo 11 rifor
mulato, col quale, con un riferi
mento più puntuale alla vec
chia legge sul cinema, si esclu
dono dai benefici economici so
lo i film e non più le persone 
che li abbiano «trattati». 

Adesso, allora, cosa resta in 
discussione e cosa può succede
re? De e socialisti si sono di
chiarati pronti a fare pressioni 

sui rispettivi gruppi parlamen
tari perché la discussione rie
sca, con un raid alla Camera, a 
concludersi entro mercoledì 
prossimo. Ma, forse, non sarà 
così facile convincere i 75 depu
tati che hanno chiesto di ridi-
scutere tutto in aula. Sosteni
tori del rigorismo fiscale, o vici
ni alle test di alcuni settori del
la Confindustria, i «75» sembra
no spinti, soprattutto, dall'at
tenzione di contrastare l'intro-
du7Ìone del tax-shelter. 

Non sarà facile neppure 
spuntarla per ottenere un ter
mine alla formulazione delle 
leggi di settore. Boggio l'ha det
to: «La De non accetterà che 
vengano poste scadenze al Par
lamento». Paura che sia un mi
nistro socialista a firmare i pro
getti di riforma? Il dubbio re
sta. Ma una riforma legislativa 
resta la grande aspettativa del 
mondo dello spettacolo. Que
sta, appunto, è stata una delle 
parole d'ordine della manife
stazione che si era tenuta in 
mattinata all'Ariston. Sul pal
co Cardulli, Piombo, Fulci, 
Giampietro, Venturini, Del 
Prete della Fisi. In sala autori 
come i fratelli Taviani, Scola, 
Pontecorvo, Giuliana Berlin
guer, Arlorio, Felisatti, Vida. 
Maselli, i rappresentanti del 
Pei Gianni Borgna e Alba Sca
ramucci, i rappresentanti del-
l'Anac e di Cinema democrati
co, mentre, in tutta Italia, 
15.000 lavoratori hanno fatto 
sciopero. 

Maria Serena Palieri 
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